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Questo libro-game è per te che hai 
iniziato da poco la scuola superiore.

Per te che stai facendo fatica, che non sei più 
convinto, o che non capisci dove stai andando.

È un po’ un libro da leggere – sono le pagine blu – 
e un po’ un gioco da completare,  tappa per tappa 
con i pezzi che aggiungi tu, nelle pagine colorate.

Segui la storia e so�ermati su quello che ti colpisce, 
so�olinea, scrivi o disegna le tue risposte, 
le riflessioni o le cose importanti per te.
Se stai leggendo la versione digitale, prendi un foglio 
o un quadernino per fare le a�ività.

Confrontati con qualcuno di cui ti fidi, perché ti aiuti 
a rendere la scuola un posto in cui stare bene.

Alla fine si vince qualcosa? 
Noi speriamo di sì.



IDENTITà
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IDENTITà

Ore 7:10 al capolinea del tram. 

Giulia aspe�a appoggiata alla balaustra con le cu�e 

e il cellulare in mano. Una ragazza con i jeans e un velo leggero 

sul capo le si avvicina timidamente. È Jasmine.

– Amo! Anche tu qui?

– Sono in ritardo, mio fratellino piccolo non stava bene 

stama�ina, un casino…

– Io esco prima che si alzino gli altri*, per fortuna! È meglio 

quando sto da mio padre, nessuno mi rompe per il bagno.

– Cosa ascolti?

Giulia passa un auricolare alla vecchia compagna di scuola 

media, non l’ha più vista nei suoi giri con le amiche, e non 

le chiede se adesso il cellulare ce l’ha.

Il tram fa il giro della piazza e si ferma. Riccardo spegne la 

sigare�a e prende posto in fondo. Le ragazze lo seguono 

chiacchierando, mentre lui cerca la cronaca dell’ultima partita 

e le ignora. Appena si chiudono le porte, però, vede Manuel 

arrivare di corsa:

– Bro, aspe�a! – grida all’autista. 

Le porte si riaprono, Manuel salta su e, già sudato, si lascia 

andare sull’ultimo posto libero accanto a loro.

– Merda, la gomma a terra proprio oggi che c’è verifica di mate 

alla prima ora… 

* In questo testo si è scelto di utilizzare il maschile universale per riferirsi 
a un gruppo di persone miste o di genere sconosciuto.

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /



Ha scelto il Liceo scientifico perché è bravo in matematica: 

i professori gli avevano consigliato il tecnico, ma i suoi l’hanno 

appoggiato perché abbia le opportunità che loro non hanno: 

anche se hanno studiato nel paese di origine, il Perù, qui fanno 

l’imbianchino e la colf.

Ha due sorelle più grandi che lavorano, solo lui è nato in Italia 

e tu�i hanno grandi aspe�ative su di lui. 

Giocava a basket ma ama tu�i gli sport e va a scuola in bici.

Manuel

Giulia
I suoi dicevano che l’Istituto Tecnico di Ele�ronica non prepara, 

è frequentato male, ci sono troppi maschi, ma a lei piace 

il laboratorio, ha sempre aiutato in casa nei lavori manuali 

anche se è una femmina. Padre informatico e mamma 

commercialista, si sono separati male, lei vive una se�imana 

con uno e una con l’altra,  con un fratello e una sorella dal 

nuovo compagno. Non ha tanta voglia di studiare, gioca a 

pallavolo ma quando sta dal padre a volte salta gli allenamenti. 

IN COSA MI RICONOSCO?
CI SONO DELLE PAROLE CHE RIGUARDANO ANCHE ME? 
LE CERCHIO E LE COLLEGO CON UNA LINEA.

Manuel

Giulia



Jasmine

Riccardo

Istituto Tecnico Turistico: il consiglio dei prof era il linguistico 

perché parla tre lingue ma i suoi hanno deciso di iscriverla al 

tecnico perché ha più sbocchi lavorativi.

La mamma ha studiato in Algeria ma non lavora, il padre è 

laureato ma qui fa il trasportatore. 

È arrivata in Italia a 6 anni. Ha due fratellini e uno grande che 

all’inizio l’accompagnava ovunque. Diversi parenti abitano vicino. 

Non fa sport ma ha la passione per la musica.  

Una scelta inconsapevole la sua: faceva l’ITIS aeronautico perché 

pensava di diventare pilota, ma le materie non gli interessavano e 

l’hanno indirizzato all’Istituto Professionale – Manutenzione dei 

Mezzi di trasporto. 

I suoi, separati, non hanno studiato alle superiori e hanno 

lasciato scegliere a lui. È figlio unico e gioca a calcio: voleva 

diventare calciatore, poi ha scoperto di essere bravo coi motori, 

come uno zio, e in particolare di avere la passione per gli aerei. 

Jasmine

Riccardo



QUAL È LA CARATTERISTICA / UNA COSA
CHE MI CONTRADDISTINGUE?



PER COSA O QUANDO MI CERCANO I MIEI 
COMPAGNI?

COSA PENSO DI SAPER FARE BENE?



Io a scuola
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Io a scuola

– A che scuola vai? – chiede Giulia a Manuel.

– Scientifico.

– Cavoli, sei un genio!

– Macché. Pensavo di essere bravo, i miei erano entusiasti 

perché nessuno di noi ha fa�o il liceo. Invece è un disastro. 

Anche oggi andrà male e loro ancora non lo sanno.

– Non ti controllano? – interviene Jasmine. – I miei sono già 

stati convocati: faccio del mio meglio ma i miei compagni sono 

sempre più avanti… Me la cavo perché so il francese dalla 

nascita.

– Che culo! Io dalla nascita ho solo casini, – Riccardo, 

più grande di un anno, sembra già su un altro piano.

– Che fai tu? – gli chiede Manuel.

– Mezzi di trasporto. Voglio andare a lavorare presto.

– L’impianto ele�rico da mio padre l’ho rifa�o io – si introme�e 

Giulia – ma nessuno ci crede perché nelle verifiche vado male…

– Non mi parlare di verifiche… – ma all’improvviso Manuel 

riconosce la scuola di Riccardo perché ci va suo cugino – Non 

dovevi scendere qua?

Riccardo non risponde. Anche quest’anno rischia la bocciatura, 

altroché lavorare presto. 

– E dove vai? – gli chiede quando capisce che oggi balza.

– Sto qua.

Il tram si addentra in ci�à ma nessuno di loro ha più fre�a 

di scendere. 

 

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /



QUANDO SONO A SCUOLA, MI SENTO COME... 
SCELGO UN ANIMALE E DESCRIVO PERCHÉ.



A scuola è ben accolto dai compagni ma fa fatica e 
ha molte materie so�o, un vicino lo aiuta per quelle 
umanistiche. Gli hanno proposto di andare al 
tecnico ma lui voleva dimostrare a se stesso che 
può farcela, ormai però è indietro e scoraggiato. 
Si sente un pesce nella boccia di vetro, tu�o quello 
che sogna è fuori e irraggiungibile.  

MANUEL

Non ha grossi problemi tranne in alcune materie 
perché non studia regolarmente: non è motivata per 
lo studio ma per quello che le viene facile. 
Le piace solo ele�ronica. È come un camaleonte 
che cerca di essere acce�ato: si trova bene coi 
prof e si fa rispe�are dai compagni, quasi tu�i 
maschi, ma le sue amiche fanno altre scuole.

GIULIA

Va bene nelle lingue ma ha di�coltà in alcune 
materie di indirizzo, come geografia e diri�o: 
si sente sempre indietro, lenta come una tartaruga, 
questo poi le me�e ansia e si blocca anche nelle 
altre materie, chiudendosi in sé. 
Si impegna ma in casa coi fratelli piccoli, che adora, 
non riesce a studiare abbastanza.

JASMINE

A scuola si sente un greezly che vuole essere 
lasciato in pace nel suo tran tran. Si trova bene ma 
non studia, non ascolta i prof, ha voglia di andarci 
per i compagni, l’intervallo e l’educazione fisica. 
Ha paura di essere bocciato perché non vuole 
deludere il padre. Va più d’accordo con lo zio, con lui 
gli piace smontare e aggiustare le moto. Il suo 
obie�ivo è finire presto, per essere indipendente. 

RICCARDO



VALORIZZAT*

SODDISFATT*

SEREN*
A MIO AGIO

FRUSTRAT*

STRESSAT*

ESCLUS*

COME MI SENTO QUANDO PENSO ALLA SCUOLA?

MISURO OGNI STATO D’ANIMO COLORANDO
LE CASELLE.

Per niente Moltissimo



COMPAGNI

PROFESSORI

GENITORI 
quando parlano
di scuola

LEZIONI

MATERIE

PENSO A COME STO IN RELAZIONE CON I DIVERSI 
ASPETTI DELLA MIA VITA SCOLASTICA: VA BENE O 
MALE? PERCHÉ? (IN QUALCHE CASO CI PUÒ ESSERE 
SIA UN MOTIVO POSITIVO CHE UNO NEGATIVO)

Sto bene,
perché...

Sto male,
perché...



ABILITà e PASSIONI
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ABILITà e PASSIONI

Il tram prosegue il suo percorso, finché un uomo si avvicina 

a loro:

– Sorry, do you know where to get o� for the “Duomo”? 

È Riccardo a prendere in mano la situazione, in inglese spiega 

al turista che deve tornare indietro e dove scendere per 

prendere la metro. Gli altri lo guardano ammirati... 

– Credevo di sapere solo i nomi delle squadre di calcio! 

– Sei bravo invece! Io conosco l’inglese ma mi vergogno troppo 

a parlare con gli estranei... – amme�e Jasmine.

– Perché tu sei più brava ad ascoltare, – commenta Giulia. – 

In classe ti accorgevi sempre di chi aveva bisogno.

– Mi viene naturale! Da piccola volevo fare la psicologa, volevo 

aiutare gli altri…

– Io sono brava solo a pallavolo! Almeno lì sono capitana della 

squadra.

– Giochi ancora? – interviene Manuel, che ha lasciato il basket 

per i troppi allenamenti – Io scendo al campe�o quando ho 

bisogno di scaricare. Una cosa però so fare bene: la pizza! 

Quando i miei sono stressati, cucino io!

– Io gioco nella squadra che allena mio zio. Al pomeriggio 

lo aiuto in o�cina a smontare le moto, alla sera giochiamo. 

È l’unico che ancora mi dà re�a, forse vuole davvero che vada 

a lavorare con lui!

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /



A SCUOLA CAPITANO EPISODI NEGATIVI E PERIODI
DI FATICA. RIPENSO ALLE DIFFICOLTÀ CHE HO AVUTO 
NELL’ULTIMO ANNO E SCOPRO LE RISORSE CHE 
MI SERVONO PER SUPERARLE. 

COSA HO ADESSO

CURIOSITÀ

AUTONOMIA

AFFIDABILITÀ

ONESTÀ

CAPACITÀ DI CONCENTRAZIONE

RESPONSABILITÀ

SPIRITO DI INIZIATIVA

GESTIONE DEL TEMPO

TOLLERANZA

CAPACITÀ ORGANIZZATIVA

ESPANSIVITÀ

EMPATIA

MEDIAZIONE

SOCIEVOLEZZA

INTROSPEZIONE

SIMPATIA

CREATIVITÀ

GENTILEZZA

ORDINE

PUNTUALITÀ 

DETERMINAZIONE

CAPACITÀ DI COOPERAZIONE

LEADERSHIP



COSA VORREI AVERE

CURIOSITÀ

AUTONOMIA

AFFIDABILITÀ

ONESTÀ

CAPACITÀ DI CONCENTRAZIONE

RESPONSABILITÀ

SPIRITO DI INIZIATIVA

GESTIONE DEL TEMPO

TOLLERANZA

CAPACITÀ ORGANIZZATIVA

ESPANSIVITÀ

EMPATIA

MEDIAZIONE

SOCIEVOLEZZA

INTROSPEZIONE

SIMPATIA

CREATIVITÀ

GENTILEZZA

ORDINE

PUNTUALITÀ 

DETERMINAZIONE

CAPACITÀ DI COOPERAZIONE

LEADERSHIP



IL MIO FUTURO

strade possib
ili

IL  CAPOULLO 4 / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / // / / / /



IL MIO FUTURO
Dal finestrino scorre lo skyline del centro ci�à, le strade 

commerciali con i furgoni del carico-scarico in seconda fila 

lasciano spazio a banche, u�ci, monumenti.

– Oh raga, – esclama Manuel – ma quello è il tribunale! Guarda 

quel tipo tu�o in tiro! 

– Quello? Che boomer!

– E allora? Così voglio diventare io, e gliela faccio vedere a chi 

dice che i latinoamericani non sono mai avvocati o ingegneri!

Davanti a una facciata in ristru�urazione un enorme pannello 

luminoso pubblicizza l’ultimo album dei Pinguini Ta�ici 

Nucleari, Giulia sorride:

– Io sarò quella che fa le luci dei concerti a San Siro. Immagino 

già che casino!

– Solo per vederti i concerti gratis, – scherza Riccardo mentre 

fa partire il rap di Marracash da una cassa portatile.

– Magari! Sai che figo!

– Io me ne frego, voglio diventare ricco.

– E che sogno è? Ricco per fare cosa?

Riccardo ci pensa.

– Per comprarmi un aereo personale!

– Addiri�ura un aereo! E tu, Jasmine?

– Io? Io se non posso diventare psicologa vorrei fare la 

maestra… o logopedista, quelle cose lì. 

– Infa�i mi ricordi un sacco mia cugina, – dice Manuel – lei fa 

il Liceo delle scienze umane e si trova da dio!

– Davvero?

Il tram si allontana del centro e ognuno rimane aggrappato 

al proprio sogno.

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /



AGRONOMO  -  ALLENATORE SPORTIVO  -  ANTROPOLOGO  -  ARBITRO

ASTRONOMO  -  ATTORE  -  AVVOCATO  -  BIBLIOTECARIA  -  BIOLOGA

COMMESSA  -  COPYWRITER  -  CORRISPONDENTE DI LINGUE ESTERE

DENTISTA  -  DETECTIVE  -  DIETISTA  -  ECONOMISTA  -  EDUCATORE

FARMACISTA  -  FILOSOFO  -  FIORISTA  -  FISCALISTA  -  FISICO

GIORNALISTA  -  GIUDICE  -  GRAFICA  -  GUIDA ALPINA  -  GUIDA TURISTICA

MAGISTRATO  -  MATEMATICO  -  MEDIATORE LINGUISTICO E CULTURALE

NOTAIO  -  NUTRIZIONISTA  -  ODONTOIATRA  -  OPTOMETRISTA

PROFESSORE  -  PSICOLOGO  -  POMPIERE  -  REDATTRICE  -  REGISTA

VIDEOMAKER  -  VIGILE  -  WEB DESIGNER  -  ZOOLOGO       ...

QUANTI LAVORI INCROCIO NELLA MIA GIORNATA? 
ALCUNI LI RICONOSCO, ALTRI VANNO SCOPERTI. 

IO CHE LAVORO VORREI FARE? PERCHÉ?



ARCHEOLOGO  -  ARCHITETTA  -  ARCHIVISTA  -  ASSISTENTE SOCIALE

BOTANICA  -  CHEF  -  CHIMICA  -  COMMERCIALISTA  -  COMMERCIANTE

CRITICA D’ARTE  -  CURATRICE EDITORIALE  -  CYBER SECURITY EXPERT

ENOLOGO  -  EPIDEMIOLOGO  -  ERBORISTA  -  ESTETISTA  -  FACILITATORE

FISIOTERAPISTA  -  FONICO  -  FORESTALE  -  GASTRONOMO  -  GEOGRAFA

INFERMIERE  -  INGEGNERE  -  INSEGNANTE  -  LINGUISTA  -  LOGOPEDISTA

MEDICO  -  METEOROLOGO  -  MUSICISTA  -  NEUROPSICOMOTRICISTA

ORGANIZZATORE DI EVENTI  -  OSTETRICO  -  PANETTIERE  -  PRESENTATORE

RESTAURATRICE  -  RICERCATRICE  -  TRADUTTORE  -  VETERINARIO

...                       ...                                                     ...



SCEGLI UNA / DUE DELLE FIGURE PROFESSIONALI 
CHE TI INTERESSANO DI PIÙ E CERCA QUALCUNO 
DISPONIBILE A RISPONDERE ALLE TUE DOMANDE:   
       . COME SONO ARRIVATI A FARE QUEL LAVORO? 
       . HANNO AVUTO SEMPRE PERCORSI DI STUDIO
          LINEARI E SICURI? 
       . COSA LI HA AIUTATI?

PROFESSIONE:

CHE FORMAZIONE HA AVUTO?
QUALE SCUOLA / CORSO / PRATICANTATO
HA FREQUENTATO?

QUAL È STATA LA SVOLTA PIÙ IMPORTANTE?



DI COSA SI OCCUPA? IN COSA 
CONSISTONO LE SUE MANSIONI?

QUALI CARATTERISTICHE SONO 
FONDAMENTALI IN QUESTO LAVORO?

SUGGERIMENTI PER ME.



strade possib
ili

LA SCELTA
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LA SCELTA

Il tram, fermo a un incrocio secondario, inizia a tintinnare 

il campanello. Un’auto è bloccata proprio sulle rotaie. I ragazzi 

si alzano per scrutare davanti, si vede un signore distinto che 

parla nervoso al cellulare.

– Scomme�o che non è capace neanche di aprire il cofano, – 

sfo�e Riccardo.

Poi si dirige verso il macchinista, che gli apre le porte, e dopo 

alcuni muniti risale e ripercorre il tram con soddisfazione. 

– Era la centralina ele�rica. Quello cercava ancora lo 

spinterogeno, come mio nonno!

– Come hai fa�o? – chiede Jasmine.

– Se vieni in o�cina te lo spiego!

– Ehi cos’è, una dichiarazione? – ride Giulia.

Alla fermata successiva, Manuel riconosce un giovane tra 

i  passeggeri che salgono:

– Ciao Ste! Ragazzi, lui è stato il mio primo allenatore! 

– Manuel! – si danno il cinque poi il giovane chiede: – Ma che 

fate qua a quest’ora?

– Dai bro mollami…

– Fa�i vostri, io non posso più perdere tempo. Sai che mi hanno 

preso al master di grafica? Dicono che ho delle idee bellissime, 

guarda qua – mostra un tatuaggio sul braccio.

– Ma non hai ancora finito di studiare?

– Se consideri che ho cambiato scuola due volte… Per me è 

stata fondamentale la prof di italiano: non guardava più i miei 

voti, guardava me. 

– I prof non capiscono niente...

– Ma non tu�i! Alla fine mi sono diplomato e ho capito cosa 

voglio fare davvero. Questo corso è pesante perché intanto 

lavoro, ma mi piace un sacco. E se ce la faccio a finire, mi fanno 

un contra�o vero in agenzia!

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /



ASCOLTA QUESTI QUATTRO RACCONTI: SONO PERSONE
DIVERSE E OGNUNA HA TROVATO IL POSTO GIUSTO PER SÉ!

Al momento della scelta, pensava solo che 
il tecnico linguistico le avrebbe permesso di andare 
a lavorare ed essere indipendente; ma nuovi 
incontri, il volontariato e i viaggi all’estero le hanno 
fa�o capire di volersi me�ersi a servizio dei più 
fragili. Durante il percorso universitario ha fa�o 
le prime esperienze lavorative che l’hanno guidata 
nella scelta della sua strada. 
Ora lavora nell’organizzazione non governativa di cui 
è socia fondatrice. 

Carlo ha iniziato a lavorare con suo zio dopo 
la licenza media, perché era una soluzione 
che gli perme�eva di rimanere all’interno della 
sua comfort zone. Ma con il passare degli anni 
si è sentito so�ocare. 
Così ha trovato la forza di riprendere a studiare 
a 30 anni e poco dopo a rime�ersi in gioco 
in ambito lavorativo. 
Ha scelto di seguire il suo sogno e oggi vive 
del lavoro che ha scelto. 

RAFFAELLA / OPERATRICE SOCIALE

CARLO / SCRITTORE



Cristina ha sempre sentito convivere dentro di sé 
due anime: una linguistica e una scientifica. Ad un 
certo punto ha preso una strada che ha sentito sua 
e che le ha permesso di lavorare con soddisfazione 
per alcuni anni. Eppure, la passione per la 
matematica non l’ha mai abbandonata. Così, da 
adulta, ha scelto di rime�ersi in gioco: ha intrapreso 
una nuova sfida, con il coraggio di chi sa che le 
di�coltà non mancheranno e l’entusiasmo di chi 
è sulla strada giusta. 

Giulio non aveva le idee chiare e ha provato 
a soddisfare le aspe�ative dei suoi genitori. 
Non riuscendo a restare in un percorso che non 
sentiva davvero suo, ha cominciato a cercare la 
propria strada nel mondo del lavoro. Le di�coltà 
incontrate, i dubbi e, a tra�i, anche il desiderio 
di fare la vita da studente come i suoi coetanei 
lo hanno accompagnato fino alla realizzazione 
professionale nell’ambito della ristorazione 
e dell’accoglienza. 

CRISTINA / MEDIATRICE LINGUISTICA E CULTURALE 

GIULIO / GESTORE DI HOTEL E RISTORANTE



METTITI NEI PANNI DI UNA DELLE PERSONE CHE HAI 
ASCOLTATO PRIMA E PENSA AL MOMENTO IN CUI HANNO 
CAPITO DI ESSERE SULLA STRADA SBAGLIATA, 
CIOÈ CHE NON ANDAVA BENE PER LORO.

CI SONO MOMENTI IN CUI È NECESSARIO METTERSI
IN DISCUSSIONE E CAMBIARE: MODO DI FARE, 
METODO DI STUDIO, COMPAGNI DI STRADA 
O INDIRIZZO DI SCUOLA.

NON È MAI UNA DECISIONE FACILE!

COSA MI FA PAURA DEL CAMBIAMENTO?

SEGNO IN QUALI TIMORI MI RICONOSCO.

DELUDERE L’ASPETTATIVA DEI GENITORI / FAMIGLIA / AMICI

ABBANDONARE LA ZONA DI COMFORT E GLI AMICI

DOVER RICOMINCIARE DA CAPO

FARE FATICA

TROVARMI PEGGIO DI PRIMA

IL GIUDIZIO DEGLI ALTRI

PERDERE TEMPO

...



QUALI ENERGIE PUÒ GENERARE IL CAMBIAMENTO?

SEGNO QUELLE CHE MI ASPETTO.

NUOVE RELAZIONI 

NUOVE OPPORTUNITÀ

PIÙ TEMPO DA DEDICARE ALLE COSE CHE MI PIACCIONO

SERENITÀ

SODDISFAZIONI / GRATIFICAZIONI

NUOVA CONSAPEVOLEZZA DI ME

POSSIBILITÀ DI DIMOSTRARE CHE VALGO

...



LA SCELTA
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LA SCELTA

– Io scendo al capolinea, e voi? - chiede l’amico di Manuel.

– Boh, mi sa che facciamo capoullo* e torniamo indietro.

– Buona fortuna allora. E non mollare: ti ricordi? la squadra più 

forte si vede nel secondo tempo!

Il tram si ferma qualche minuto e i ragazzi restano in silenzio. 

Giulia chiede di cambiare musica. Quando ripartono infa�i 

l’umore è cambiato, ripercorrono le stesse strade ma vedono 

un altro lato della ci�à.

Jasmine con Giulia cerca in internet dove si trovano i licei delle 

scienze umane. Non capisce bene il piano di studi, ma anche 

lei ha una prof di inglese molto in gamba, può chiedere 

consiglio.

Manuel tiene lo zaine�o tra le gambe, il peso del libro di 

matematica. Pensa di essere ancora in tempo a recuperare ma 

si vergogna a tornare a scuola dopo aver saltato la verifica.

Riccardo rivede ancora su di sé lo sguardo compiaciuto del tipo 

a cui ha fa�o ripartire l’auto. Vorrebbe che fosse quello di suo 

padre.

Giulia si guarda allo specchio e me�e a posto il mascara, 

leggero, quanto basta. È la sua fermata. 

– Io entro raga, ci si vede. Non voglio perdere la terza ora.

Uno alla volta, ciascuno prende la direzione che ha scelto. 

La prima di tante scelte.

* Prendiamo in prestito dai ragazzi di Rozzano (MI) l’espressione “fare 
capoullo”, il viaggio avanti e indietro da un capolinea all’altro del tram che 
diventa luogo per stare insieme, ascoltare musica, ridere, confrontarsi. 
Come in questa storia.

/ / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /



Howard Gardner, psicologo, sostiene che l'intelligenza umana 
non è un'entità misurabile con un singolo test, come il QI 
(quoziente d’intelligenza), ma piu�osto un insieme di diverse 
forme di intelligenza, ognuna con le proprie cara�eristiche e 
modalità di funzionamento. 
Invece di una sola intelligenza generale, le persone possiedono 
una combinazione unica di queste diverse intelligenze, che si 
manifestano in modo originale in ciascuno. 
(Teoria delle intelligenze multiple, anni ‘80).

INTELLIGENZA MUSICALE / È la capacità di riconoscere e 
riprodurre brani musicali, suoni, toni, timbri e ritmi. 
La usano sopra�u�o: Musicisti, cantanti, compositori, dire�ori 
d’orchestra.

INTELLIGENZA LINGUISTICA / È l’abilità di utilizzare il 
linguaggio e le parole, in modo ada�o al contesto.
Poeti, scri�ori, avvocati, giornalisti, insegnanti.

INTELLIGENZA LOGICO - MATEMATICA / È la capacità di 
confronto e valutazione di ogge�i concreti o astra�i, 
individuando relazioni e principi.
Scienziati, matematici, programmatori, contabili.

INTELLIGENZA SPAZIALE / È la capacità di percepire e 
rappresentare una forma e un ogge�o nello spazio.
Piloti, scultori, pi�ori, scacchisti, archite�i.

INTELLIGENZA NATURALISTICA / È la capacità di operare 
distinzioni in flora, fauna e mondo naturale.
Agricoltori, botanici, ecologisti.



INTELLIGENZA ESISTENZIALE / È la capacità di rifle�ere sulla 
propria esistenza in senso profondo.
Tu�i!

INTELLIGENZA INTERPERSONALE / È la capacità di entrare in 
empatia con il prossimo, interpretare emozioni e motivazioni.
Psicologi, filosofi, politici, responsabili delle vendite.

INTELLIGENZA INTRAPERSONALE / È l’abilità di rifle�ere su se 
stessi e sulla propria relazione con gli altri
Filosofi, scienziati, scri�ori.

INTELLIGENZA CORPOREO - CINESTETICA / È l’abilità di usare 
il proprio corpo (o sue parti) a fini pratici, espressivi, artistici.
Atleti, mimi, ballerini, chirurghi, artigiani.



INTELLIGENZA MUSICALE / È la capacità di riconoscere e 
riprodurre brani musicali, suoni, toni, timbri e ritmi. 
La usano sopra�u�o: Musicisti, cantanti, compositori, dire�ori 
d’orchestra.

INTELLIGENZA LINGUISTICA / È l’abilità di utilizzare il 
linguaggio e le parole, in modo ada�o al contesto.
Poeti, scri�ori, avvocati, giornalisti, insegnanti.

INTELLIGENZA LOGICO - MATEMATICA / È la capacità di 
confronto e valutazione di ogge�i concreti o astra�i, 
individuando relazioni e principi.
Scienziati, matematici, programmatori, contabili.

INTELLIGENZA SPAZIALE / È la capacità di percepire e 
rappresentare una forma e un ogge�o nello spazio.
Piloti, scultori, pi�ori, scacchisti, archite�i.

INTELLIGENZA NATURALISTICA / È la capacità di operare 
distinzioni in flora, fauna e mondo naturale.
Agricoltori, botanici, ecologisti.

INTELLIGENZA MUSICALE 

INTELLIGENZA LINGUISTICA 

INTELLIGENZA LOGICO - MATEMATICA 

INTELLIGENZA SPAZIALE 

INTELLIGENZA NATURALISTICA 

INTELLIGENZA ESISTENZIALE 

INTELLIGENZA INTERPERSONALE 

INTELLIGENZA INTRAPERSONALE 

INTELLIGENZA CORPOREO - CINESTETICA 

E IO? QUALI INTELLIGENZE HO?
COLORO I PALLINI DA 1-10 PER DEFINIRE QUANTO
MI RICONOSCO IN OGNUNA DELLE DIVERSE INTELLIGENZE.





DOPO AVER OSSERVATO CHI SONO,
COME STO E DOVE MI TROVO...

• Chiedo aiuto ai miei professori e professoresse perché mi 
aiutino a capire dove posso agire.

• Provo a riorganizzare i miei tempi e metodi di studio.

• Mi organizzo in gruppi di studio.

• Cerco se nel mio quartiere ci sono dei gruppi di studio /  
doposcuola a cui posso aggregarmi.

• Prendo un appuntamento con lo/a psicologo/a di scuola o 
di quartiere.

• Mi confronto con i miei genitori per creare le condizioni per 
una maggiore concentrazione nello studio.

• ... 

COSA POSSO FARE PER RIMETTERMI IN PISTA?

CONFERMO LA MIA SCELTA.



• Parlo con il o la prof che si occupa di orientamento e 
ri-orientamento. Se non so chi è, chiedo al professore 
o professoressa con cui ho più confidenza.

• Prendo un appuntamento con lo psicologo/a di scuola 
o di quartiere.

• Mi informo sui siti di altre scuole superiori.

• Parlo con persone che conosco che fanno quelle scuole 
o indirizzi.

• Prendo appuntamento con le scuole che mi interessano 
per capire meglio qual è il piano di studi e gli sbocchi 
professionali, l’iter e i tempi per iscriversi.

• Mi confronto con i miei genitori per decidere i prossimi 
passi ed essere supportato nel percorso*.

• ... 

COSA POSSO FARE PER CAMBIARE
PERCORSO DI STUDIO?

NON CONFERMO LA MIA SCELTA.

* Richiedi a scuola o scarica online “Una nuova direzione.
Guida  al riorientamento scolastico” realizzata in qua�ro lingue
per i genitori di chi vuole cambiare percorso di studio.
h�ps://workisprogress.org/portfolio/quale-piano/



ORA CHE STO PENSANDO ALLA MIA SCELTA, 
LEGGO CHE SCELTE HANNO FATTO I QUATTRO 
PROTAGONISTI!

Torna verso il suo quartiere e scende vicino a casa. Si dirige 

in biblioteca, uno spazio che ricorda luminoso e ampio, 

a�ollato. Di ma�ina troverà un tavolo libero. Riproverà a fare 

l’equazione che ieri non gli veniva e chiederà ai compagni 

quand’è la verifica di recupero. Con questi pensieri, già ha 

meno paura di chiedere la giustificazione ai suoi per l’assenza 

di oggi.

Entra a scuola prima della terza ora e inventa una scusa per 

il ritardo, all’intervallo però a�ronta il professore di scienze 

e spiega cos’è successo. Ha capito che quello che studia 

adesso le servirà in futuro, anche se non sempre sa per cosa. 

I compagni le chiedono gli appunti della lezione perché 

è l’unica che li ha presi!

MANUEL

GIULIA



Raggiunge la scuola ma non entra in classe. Chiede subito 

un appuntamento allo sportello scolastico, vuole capire cosa 

fare per cambiare scuola. Dovrà decidere cosa dire a casa 

ma intanto lì la ascoltano, è più serena perché sa che la 

aiuteranno a riscoprire il suo sogno. 

Quando lascia il tram si dirige subito in o�cina. Non vede l’ora 

di  raccontare a suo zio cos’ha fa�o, di dimostrargli che ha 

saputo dare il consiglio giusto.

Non vuole più perdere tempo,  domani tornerà a scuola più 

determinato (per fortuna ci sarà anche educazione fisica!). 

JASMINE

RICCARDO



APPENDICE

Seduti in cerchio, ognuno scrive il suo nome su 
un biglie�ino e lo me�e in una busta dove 
vengono raccolti tu�i.
A turno, ognuno pesca un biglie�ino e legge il 
nome.

Riferito al nome che ha pescato, deve dire alla 
persona indicata (o scrivere su un altro 
biglie�o da consegnarle): 

• la cosa che apprezza di più di lei o lui;

• la cara�eristica di lei o lui che vorrebbe 
avere;

• la cosa che lei o lui sa fare meglio.

OBIETTIVO: conoscersi meglio a�raverso lo 
sguardo degli altri.

SUGGERIMENTI PER ATTIVITÀ
DA SVOLGERE IN CLASSE O IN GRUPPO. 

LO SGUARDO



Divisi in gruppi di 5, i ragazzi e le ragazze 
ricevono un elenco di risorse (scelte tra quelle 
dell’a�ività 3) nel quale ciascuno decide quale 
rappresentare. 

Immaginando di essere una barca che deve 
alleggerire il suo carico per far fronte a una 
tempesta, il gruppo deve decidere quali risorse 
sono fondamentali nella loro vita scolastica. 
La decisione colle�iva viene presa grazie alle 
motivazioni che ciascuno porta per salvarsi.  

La stessa a�ività può essere proposta con 
elenchi di:
• materie (quali sono più utili nella vita);
• competenze (cosa serve saper fare).

OBIETTIVO: valorizzare tu�e le 
cara�eristiche, scoprire nuovi punti di vista, 
confrontarsi.

LE BARCHE



M U S I C A  / John Lennon (1940 - 1980) 
Musicista dei Beatles, simbolo di pace.
La zia Mimi gli ripeteva: “Suonare la chitarra può essere 
divertente, ma la musica non ti darà mai da mangiare.”

C I N E M A  / Robin Williams (1951 - 2014)
A�ore e comico premio Oscar.
“Non leggiamo e scriviamo poesie perché è carino: noi leggiamo 
e scriviamo poesie perché siamo membri della razza umana; e la 
razza umana è piena di passione. [...] Sono queste le cose che ci 
tengono in vita.”

S C I E N Z A  / Rita Levi Montalcini (1909 - 2012)
Premio Nobel per la Medicina.
”La mancanza di complessi, una notevole tenacia nel perseguire 
la strada che ritenevo giusta e la noncuranza per le di�coltà che 
avrei incontrato nella realizzazione dei miei proge�i, lati del 
cara�ere che ritengo di aver ereditato da mio padre, mi hanno 
enormemente aiutato a far fronte agli anni di�cili della mia vita.”

L E T T E R AT U R A  / Daniel Pennac (1994)
Scri�ore francese di straordinario talento e insegnante. Pessimo studente, a�e�o 
da disturbi specifici dell’apprendimento, diventa professore e scri�ore grazie a un 
suo insegnante che crede in lui.
“La paura fu proprio la costante di tu�a la mia carriera 
scolastica… Da docente mi sono imposto di non far mai paura ai 
miei ragazzi ma piu�osto di trovare un modo per non inibirli.”

E D U C A Z I O N E  / Maria Montessori (1870 - 1952)
Pedagogista e riformatrice dell’educazione.
“Ho lavorato lungamente in questo senso, cercando di rendermi 
interprete del bambino; ed ho osservato con sorpresa come i 
bambini corrono verso chi è loro interprete.”

APPENDICE
ISPIRAZIONI ED ESEMPI



N AT U R A  / David A�enborough (1926)
Naturalista e divulgatore televisivo.
“Avevo 26 anni, ero un produ�ore televisivo con soli due anni di 
esperienza, possedevo una laurea in zoologia del tu�o 
inutilizzata ed ero ansioso di realizzare un mio programma sugli 
animali.”

S P O R T  / Andrea Zorzi  (1965)
Campione di pallavolo della nazionale italiana.
“Io non ho grande merito nel talento che madre natura o Dio mi 
ha dato, io posso avere merito su come utilizzo queste grandi 
qualità, su come le sfru�o, su quanto mi impegno.”

S T O R I A  / Heinrich Schlieman (1822 - 1890)
Archeologo che scoprì le rovine di Troia.
“Quando io sarò grande andrò in Grecia a cercare Troia e il tesoro 
del re.”

D A N Z A  / Philip Mosley (Billy Elliot)
Ballerino britannico, ex minatore.
“Non c’era nient’altro che miniere a Barnsley. Tu�avia la mia 
famiglia ha sempre supportato le mie scelte.”

M AT E M AT I C A  / Srinivasa Ramanujan (1822 - 1890)
Genio matematico autodida�a indiano.
“Non ho a�raversato il corso convenzionale seguito nelle 
università, ma sto percorrendo una personale nuova strada.”

M O N TA G N A  / Walter Bona�i (1930 - 2011)
Alpinista ed esploratore italiano.
“Io credo che la nitidezza che c’è in alta quota chiunque è andato 
in montagna l’ha ben presente [...].  È bello perché è luce.”

* Richiedi a scuola o scarica online “Una nuova direzione.
Guida  al riorientamento scolastico” realizzata in qua�ro lingue
per i genitori di chi vuole cambiare percorso di studio.
h�ps://workisprogress.org/portfolio/quale-piano/





IL PROGETTO 

 
Il proge�o QUALE PIANO? Al fianco di ragazze e ragazzi 
per scelte consapevoli e cambiamenti possibili propone 
un percorso sperimentale di valutazione delle scelte 
scolastiche, e quando necessario di ri-orientamento, 
per ra�orzare in studenti e studentesse la consapevolezza 
rispe�o alla scelta del percorso di studio e le opportunità 
di cambiamento, prestando particolare a�enzione alle 
dinamiche culturali e di genere che spesso condizionano le 
scelte delle famiglie. Intende pertanto contribuire a ridurre 
le disuguaglianze e le condizioni di marginalità a�raverso 
il contrasto all’abbandono scolastico e la promozione della 
mobilità intergenerazionale rispe�o al titolo di studio.

IL LIBRO-GAME

Questo libro è stato realizzato da ABCi�à, a partire dai 
risultati di un processo partecipativo condo�o in tre scuole 
pilota di Milano nell’a.s. 2024/25. Vuole aiutare i ragazzi e le 
ragazze nella conferma o rimodulazione del percorso 
scolastico, in termini di vincoli/bisogni legati ad aspe�ative 
familiari, consapevolezza delle proprie potenzialità, 
conoscenza di prospe�ive alternative e disposizione 
al cambiamento. 
In modo complementare, il proge�o o�re alla comunità 
educante una “Nota metodologica” rivolta agli insegnanti 
e una “Guida al ri-orientamento” per i genitori, in qua�ro 
lingue.
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